
Il valore educativo del gioco 

 
Comunemente la parola gioco è associata a qualche passatempo irrilevante.Nella 

pedagogia essa assume un significato totalmente diverso, infatti, indica un metodo 

educativo efficace con cui l’allievo può apprendere meglio. Il gioco accompagna il 

bambino nelle sue varie tappe dello sviluppo e man mano diventa sempre più 

complesso, all’inizio viene definito “gioco libero” in cui il bambino non ha nessuna 

regola e nessun limite; successivamente subirà delle trasformazioni che lo 

renderanno sempre più strutturato, fino al più complesso, quello di gruppo, in cui il 

bambino deve rispettare determinate regole per poter giocare ed essere integrato 

nel gruppo. Tra i vari giochi che esistono uno dei più importanti è quello di 

imitazione, dove il fanciullo imitando le azioni che compie abitualmente la mamma o 

il papà riesce a capire quali sono i ruoli all’interno del nucleo familiare e più 

ampiamente i ruoli della società. Il gioco viene utilizzato anche alle scuole primarie, 

dove il bambino riesce a raggiungere molti obiettivi semplicemente giocando, 

perché l’alfabeto, le tabelline o qualsiasi altro argomento diventa sicuramente più 

interessante così. 
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